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Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il 
Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con 
tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con 
tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai 
il tuo prossimo come te stesso”». Mc 12,28-34 
  
Il dibattito relativo a quale fosse il centro o il 
nucleo essenziale della Legge di Mosè doveva 
essere molto acceso nel primo secolo in Palesti-
na, come testimonia anche la letteratura rabbi-
nica. Nota è la risposta di Hillel al pagano che 
gli chiedeva di esporre tutta la Legge (stando 
su un piede solo): «Non fare al tuo prossimo 
ciò che ti è odioso. Questa è tutta la Torah: il 
resto non è che interpretazione» (Talmud Babi-
lonese, Shabbat, 31a).  
Marco ci parla di uno scriba, un dottore della Legge, che diversamente dai suoi colleghi non si 
avvicina a Gesù per sfidarlo o per tendergli una trappola teologica. Si pone invece in un atteg-
giamento dialogico, sembra essere mosso da un autentico desiderio di ricevere una 
risposta a una questione per lui importante. 
Gesù risponde mettendosi sul suo stesso piano, non dicendo nulla di particolarmente nuovo per 
un esperto della Torah. L’innovazione di Gesù in realtà c’è, ed è duplice. Innanzitutto, dopo 
aver affermato il comandamento sull’amore di Dio, dice subito che il secondo, l’amore del pros-
simo, è simile al primo. C’è un primo, c’è un secondo, ma tra i due non c’è un ordine gerar-
chico, soltanto un ordine logico (è dal primo che deriva il secondo: se dico di amare Dio 
che non vedo devo amare il prossimo che vedo). E questo è importante, perché dice che l’etica 
cristiana è immediatamente teologia. 
L’amore del prossimo non è qualcosa di meno nobile rispetto all’amore di Dio. Sono, di fatto, 
la stessa cosa, l’uno spiega l’altro, l’uno è conseguenza dell’altro. Il cristianesimo è 
umanesimo. In questo duplice-unico comandamento c’è molta dell’innovazione teologica del 
cristianesimo, che si ricollega all’umanesimo biblico e lo sviluppa. Tutta la Legge e i profeti, 
insieme ricordano il nesso ineludibile tra la dimensione verticale e orizzontale, cioè che al culmi-
ne del verticale si trova l’orizzontale, e viceversa.  
UNA FAMIGLIA PIU' AMPIA 
Questa uguaglianza tra i due comandamenti dice ancora qualcosa di importante: se l’amore del 
prossimo è simile all’amore di Dio, ci possono essere (e ci sono) persone che nell’amore del 
prossimo come sé stessi trovano una strada per amare Dio, anche quando non conoscono 
il primo comandamento, e magari non conoscono neanche Dio. La famiglia degli aman-
ti di Dio è più ampia di quanto in genere pensiamo. 
Infine, Gesù conclude affermando: «Non sei lontano dal Regno dei cieli». Lo scriba afferma di 
condividere la risposta di Gesù; ma allora perché non è ancora dentro il Regno ed è soltanto 
“non lontano”? Forse perché l’abitare il Regno non è un atto cognitivo, non riguarda solo l’aver 
capito bene il cuore della Legge. Abita il Regno chi vive le verità in cui crede. È una fac-
cenda di piedi, di mettersi in cammino, di far diventare vita le parole della fede.  
Ci sono sempre state persone che hanno creduto nelle parole di Gesù ma non sono entrate nel 
suo Regno, finché quelle parole non sono diventate la loro vita. Il Regno dei cieli non è abitato 
da chi lo capisce. La fede che salva richiede l’intelligenza, ma anche il cuore e le forze per vive-
re ciò che si crede. 
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Tutti i Santi 

Festeggiare tutti i santi è guar-
dare coloro che già posseggo-
no l’eredità della gloria eterna. 
Quelli che hanno voluto vivere 
della loro grazia di figli adottivi, 
che hanno lasciato che la mi-
sericordia del Padre vivificasse 
ogni istante della loro vita, 
ogni fibra del loro cuore. I san-
ti contemplano il volto di Dio e 
gioiscono appieno di questa 

visione. Sono i fratelli maggiori che la Chiesa ci propone come modelli perché, 
peccatori come ognuno di noi, tutti hanno accettato di lasciarsi incontrare da 
Gesù, attraverso i loro desideri, le loro debolezze, le loro sofferenze, e anche le 
loro tristezze.  
Questa beatitudine che dà loro il condividere in questo momento la vita stessa 
della Santa Trinità è un frutto di sovrabbondanza che il sangue di Cristo ha loro 
acquistato. Nonostante le notti, attraverso le purificazioni costanti che l’amore 
esige per essere vero amore, e a volte al di là di ogni speranza umana, tutti 
hanno voluto lasciarsi bruciare dall’amore e scomparire affinché Gesù fosse pro-
gressivamente tutto in loro. È Maria, la Regina di tutti i Santi, che li ha instan-
cabilmente riportati a questa via di povertà, è al suo seguito che essi hanno 
imparato a ricevere tutto come un dono gratuito del Figlio; è con lei che essi 
vivono attualmente, nascosti nel segreto del Padre. 
 

Commemorazione fedeli defunti 
Martedì 2 novembre pregheremo per tutti nostri fedeli defunti alla Messa delle 
ore 18.30. Ricorderemo in particolar modo tutti coloro che sono tornati alla 
casa del Padre dall’ultimo 2 novembre. 
Condivido con voi una bella riflessione che ho trovato sulla preghiera per i de-
funti. 
Quando prego per ottenere qualche indulgenza per i defunti, le applico per le 
anime del purgatorio che più tempo avranno da passare in quel luogo. Sapete 
perché? Immaginatevi un'anima che sappia di essere l'ultima degli ultimi a po-
ter entrare in paradiso che venga chiamata dicendole: hai finito!. Ma come? Mi 
mancavano ancora 3000 secoli! No: ti dico: hai finito, perché don Marco ha pre-
gato per te. Io vi dico che quell'anima entrando in paradiso non potrà non aiu-
tarmi, custodirmi e sostenermi in ogni momento di difficoltà. Questa è la comu-
nione dei santi: aiutarsi gli uni gli altri per entrare in paradiso. Ah. A proposito: 
contro tutti quei profeti di sventura che dicono che l'inferno sia stravolto di ani-
me, credo che basti quello che ci dice oggi Gesù nel vangelo: il compito per cui 
Dio lo ha mandato nel monto è quello di non perdere nessun uomo ed anzi di 
salvarli tutti. Credete voi che Gesù possa aver fallito in questo compito? 
 

Presentazione ragazzi cresima 
Domenica prossima 7 novembre durante la Messa delle ore 10.00 presentere-
mo i ragazzi che in Maggio riceveranno il Sacramento della Cresima. 
È un modo bello di far presente a tutta la comunità questo gruppetto di ragazzi 
che, con probabilmente tutte le difficoltà dovute alla loro età, si stanno prepa-
rando a capire cosa vuol dire si al Signore. 
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Il grillo parlante 

Si avvicinano i giorni dei Santi e della Commemorazione dei 
defunti. Giorni preziosi e un po' dolorosi. Sappiamo bene che 
da qualche anno queste ricorrenze sono un po' messe in om-
bra dalla festa di Halloween, molto cara ai bambini... purtrop-
po è così e anche se non ci va bene sembra che non ci sia 
modo di far fronte a questa cosa, evitiamo le crociate che tan-
to poi ognuno fa quello che gli piace. Mi sento di suggerire 

una cosa ai genitori e agli adulti: dite chiaro che Halloween è una finta, dite che 
si tratta di invenzioni che nulla hanno a che fare con la nostra vita, sottolineate 
che la realtà è quella del 1 novembre con la festa dei santi, che siamo figli della 
luce e non schiavi delle tenebre. Il 2 novembre non tralasciate di pregare per i 
vostri defunti e far visita al cimitero deponendo un fiore sulla tomba dei vostri 
cari, nella speranza della Risurrezione che Cristo di dona, aiutate i piccoli a stare 
alla larga da certe suggestioni per l'occulto che se non sono da enfatizzare tut-
tavia sono realtà molto insidiose. Un buon proposito potrebbe essere di prende-
re parte a messa il 1 novembre, anche se ci siete andati il 31 che è domenica!! 
 

Appuntamenti pastorali 
Inseriamo nuovamente gli appuntamenti pastorali della catechesi 
NOVEMBRE 
7 Presentazione ragazzi Cresime 
14 presentazione prime comunioni 
21 presentazione prime confessioni 
DICEMBRE 
18 Recital elementari 
GENNAIO 
30 festa della pace 
MARZO 
13 consegna veste e ritiro prima comunione 
20 Iscrizione del nome seconda media 
27 consegna Padre nostro e ritiro Cresime 
MAGGIO 
1 Consegna colomba Spirito Santo 5^ elementare 
8 Consegna Vangelo prima media 
   Prime Confessioni 
15 Prime Comunioni 
22 Cresime 
29 chiusura anno catechistico 
 
 

Ora solare 
Nella notte tra il 30 e 31 ottobre tor-
neremo all’ora solare mandando indie-
tro le lancette dell’orologio di un’ora. 
Ci risveglieremo con la luce, ma il buio 
calerà molto presto nei nostri pome-
riggi. 
Ricordiamo di modulare i nostri impe-
gni con il nuovo orario. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00 telefono: 0415314560 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.00– 11.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• La messa che viene celebrata do-
menica sera è quella della festa di 
tutti i santi. 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30. 

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00. 

• Catechesi adulti il giovedì alle 
17.00 col Diacono Daniele. 

• Sono aperte iscrizione per corso 
fidanzati. 

• Per la giornata mondiale missiona-
ria di domenica scorsa sono stati 
raccolti € 300. 

 
 

(Ascensore patronato) 

Costo ascensore                  €  23500 
Già raccolto                          €    5429 
Cassette chiesa                    €         
Cripta                                    €          7 
Bonifici / offerte                 €       50  
                                                  _____  
Rimanente da pagare        €  18014 
 
 
 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


